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UELLA di ieri non è
stata una sola gior-
nata. Di ieri ne ab-

biamo avuti due. È tra-
scorso il 21 ottobre del
2015 che ognuno di noi,
chipiùchimeno,havissu-
to. E poi è trascorso il 21
ottobre parallelo, quello
immaginatodaRobertZe-
meckis.
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È undettodiGesùdasempreinquie-
tante che in queste ore assume una
dimensione ancora più sinistra.

4&(6&"1"(*/"��

7*50."/$640



laRepubblica (*07&%¹ �� 0550#3& ���� ��

j%
OVE sarà il cadavere, lì si radune-
ranno insieme anche gli avvol-
toi» (Luca 17,37). Il detto si ri-
trova anche in Matteo 24,28, e

in entrambi i Vangeli la frase è del tutto fuori
contesto,appare come una specie di masso er-
ratico piovuto dall’alto, completamente a pre-
scindere da ciò che viene prima e ciò che viene
dopo. Non è nota l’occasione concreta che
spinse Gesù a pronunciare quelle parole, tut-
tavia esse nella loro forza icastica non fanno
che fotografare un’esperienza concreta della
vita naturale, a quei tempi sotto gli occhi di
tutti. Anche ai nostri giorni però, mutate le
forme, non manca la presenza degli avvoltoi.
Soprattutto se a essere in gioco è il corpo del
Papa. E ancora di più se si tratta del corpo di
“questo” Papa.

Che papa Francesco sia come minimo sco-
modo a una non piccola parte dei poteri politi-
ci, economici, finanziari e ovviamente eccle-
siastici è un semplice dato di fatto, lo docu-
menta bene un recentissimo libro di un gior-
nalistadiAvvenire,NelloScavo, dal titolo *OF�
NJDJEJ 'SBODFTDP, sottotitolo: «Chi vuole scre-
ditare il papa, chi vuole farlo tacere, chi lo vuo-
le morto». Ma ora la notizia del tumore al cer-
vello, diffusa dal 2VPUJEJBOP OB[JPOBMF par-

lando di «una macchia, un pic-
colo tumore al cervello» è desti-
nataad aumentare a dismisura
il volo minaccioso degli avvol-
toi. Il portavoce papale padre
Lombardi ha subito smentito
seccamente la notizia. E -�0T�
TFSWBUPSF 3PNBOP ha parlato
di «polverone sollevato con in-
tento manipolatorio».

Certo è che sarebbe difficile
oggi nascondere a lungo una
notizia sulla salute del Pontefi-
ce: il corpo del Papa, a differen-
za dei secoli passati quando era
velato alla vista dei più e viveva
in una dimensione sacrale che
portava a pensarlo come quasi
divino, del tutto privo delle
manchevolezze dei comuni
mortali, ora è quotidianamen-
te esposto allo sguardo delle te-

lecamereditutto ilmondo.Avvenneuna quin-
dicina di anni fa con Giovanni Paolo II, il cui
morbo di Parkinson, prima sistematicamente
negato dal portavoce vaticano, poi divenne
evidente agli occhi di tutti. La salute del corpo
di un Papa non è mai stata solo un fatto priva-
to, e oggi lo è meno che mai.

Il punto vero e proprio però non riguarda la
salute di Jorge Mario Bergoglio, riguarda gli
avvoltoi. Ciò che colpisce infatti è che la noti-
zia è uscita solo ieri (a dieci mesi di distanza
dall’ipotetica visita specialistica) e soprattut-
to a poche ore dalla chiusura dello strategico
Sinodo sulla famiglia. Una casuale combina-
zione?Ovviamenteno; piuttosto l’alzatainvo-
lo di uno stormo di neri avvoltoi. Naturalmen-
te non mi riferisco ai giornalisti che, in posses-
so della notizia, hanno fatto solo il loro mestie-
re come avrebbe fatto ogni altro giornalista
del mondo; mi riferisco piuttosto a coloro che,
proprio ora, hanno fatto filtrare la notizia nel
momento forse più delicato del pontificato di
Francesco.

In questo Sinodo infatti il Papa si gioca la
gran parte della sua impresa riformatrice: se i
vescovi a maggioranza gli diranno di no e boc-
cerannoilsuodesiderio diaperture, il suopon-
tificato è destinato a passare alla storia come
il desiderio di un profeta solitario e sognatore,
ben poco capace però di tradurre le sue parole
e i suoi gesti in leggi e precetti concreti, come
ogni pontefice degno di questo nome è invece
chiamato a fare.

Io non so se vi sia un’unica regia dietro l’ou-
ting di monsignor Charamsa dichiaratosi gay
e convivente all’inizio del Sinodo, dietro la dif-
fusione diuna letteradi una decina dicardina-
li anti-riforme a metà del Sinodo, e ora dietro
questa notizia consegnata alla stampa pro-
prio in prossimità della chiusura del Sinodo.
Certo è che tutti e tre gli episodi incorniciano i
lavori dell’assise vescovile. Come secondo
ogni regia che si rispetti, l’ultimo colpo è stato
il più devastante, perché mira a far credere al
mondo che Jorge Mario Bergoglio è un Papa
malato, per di più malato al cervello, nella se-
de decisionale della persona, sollevando così
unaseriedidubbiedisospetti sullasuaeffetti-
va capacità di guidare la Chiesa.

Molti dei cardinali che tre anni e sette mesi
fa lo elessero ora gli sono ostili, perché non si
immaginavanocerto unatale forzariformatri-
ce in quell’argentino che aveva fama di con-

servatore e che invece si è rivelato subito
all’altezza della spinta innovatrice di papa
Giovanni XXIII. Il papa bergamasco morì
di tumore allo stomaco, ma prima riuscì, a
dispetto della Curia, a convocare il Concilio

Vaticano II e a iniziare l’opera di rinnova-
mento della Chiesa. L’opera purtroppo ri-
mase a metà, perché a causa dei timori di
Paolo VI non toccò proprio i temi della mo-
ralefamiliaree sessualesu cuipapaFrance-

sco ha convocato il Sinodo con l’intenzione
diestendere il rinnovamento conciliare an-
che qui. Non sono pochi nella Chiesa coloro
che glielo vogliono impedire senza com-
prendere l’importanza della posta ingioco.

Non si tratta infatti solo di qualche nor-
ma di disciplina ecclesiastica, in gioco c’è il
cambiodirotta iniziatodalla Chiesacattoli-
ca con il Vaticano II e rimasto incompiuto,
volto a disegnare un cattolicesimo non più
nemico del mondo moderno, come lo è sta-
to per secoli, ma a fianco della vita degli uo-
mini. In un mondo sempre più piccolo il
compimento del processo iniziato con Gio-
vanni XXIII è la condizione TJOF RVB OPO
perché la Chiesa cattolica sia fattore di pa-
ce e non di divisione. Papa Francesco lo sa e
agisce di conseguenza. Molti però dentro
la Chiesa o non lo sanno o non lo desidera-
no. Essi non esitano a unirsi ai numerosi
gruppi di potere economico e politico fuori
della Chiesa che hanno visto la recente en-
ciclica sull’ecologia come una seria minac-
ciaai loro affari.Etranemici interni enemi-
ci esterni vi sono addirittura alcuni che
non esitano a trasformarsi in avvoltoi e a
volteggiare sinistramente sul corpo del Pa-
pa.

#6$$)*

ª3*130%6;*0/&3*4&37"5"

““

””

XXX�QBSUJUPEFNPDSBUJDP�JU
XXX�WBUJDBO�WB

1&3 4"1&3/&%* 1*Ä

(-*"770-50*

<SEGUEDALLAPRIMAPAGINA
7*50."/$640

-FUUFSF
$PNNFOUJ
�*EFF

/POÒVODBTP
DIFMBOPUJ[JB

TVMMBTBMVUFEFM1BQB
TJBVTDJUBBQPDIFPSF

EBMMBDIJVTVSB
EFMMPTUSBUFHJDP

4JOPEPTVMMBGBNJHMJB


